
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana

Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del
personale regionale

Ente pubblico regionale

Deliberazione n. 28  del  11 settembre 2023

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2023/2025 del Fondo per il pagamento
del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale regionale

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
con i poteri del Consiglio di amministrazione

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000 n.10 e ss.mm.ii., recante “Norme sulla dirigenza e sui
rapporti  di  impiego e di  lavoro alle  dipendenze della Regione Siciliana.  Conferimento di
funzioni e  compiti agli enti locali. Istituzione dello sportello unico per le attività produttive.
Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”;

VISTO l’articolo 15 della L. R. 14 maggio 2009 n. 6 e ss.mm.ii., con il quale viene istituito il “Fondo
per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale
regionale”, denominato per brevità “Fondo Pensioni Sicilia”;   

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  23  dicembre  2009  n.14,  recante
“Regolamento di attuazione del comma 11 dell’articolo 15 della legge regionale 14 maggio
2009 n.6 recante norme per l’organizzazione del fondo di quiescenza del personale della
Regione Siciliana”, pubblicato sulla G.U.R.S. del 8 febbraio 2010 n. 6;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  29  maggio  2006,  n.  729,  recante
“Applicazione in  ambito  regionale,  con modifiche ed integrazioni,  del  D.P.R.  27 febbraio
2003, n. 97, recante “Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70”, concernente il regolamento contabile di cui
all’articolo 18, comma 4, legge regionale del 22 dicembre 2005, n. 19 e ss.mm.ii.;

VISTO il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  e  ss.mm.ii.,  recante  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni e degli  Enti
locali”;

VISTO il regolamento di contabilità del Fondo Pensioni Sicilia, approvato con nota prot. n. 25586 del
12 marzo 2021 del Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale;

VISTO il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2023 ed il triennio 2023-2025, adottato con
delibera n. 3 del 24 gennaio 2023 dal Commissario Straordinario con i poteri del Presidente
e del Consiglio di Amministrazione, ed in via definitiva, con Delibera del Consiglio di Indirizzo
e Vigilanza (CIV) n. 2 del 26 gennaio 2023, su parere favorevole del Collegio dei Sindaci;

VISTA la  nota prot.  n. 19929 del 27  febbraio 2023, con la quale l’Amministrazione Vigilante ha
approvato il bilancio di previsione per l'esercizio 2023 ed il triennale 2023-2025 del Fondo
Pensioni Sicilia;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 4 novembre 2020, n. 630, con ii quale è
stato confermato e prorogato l’incarico di  Commissario  Straordinario del  Fondo Pensioni



Sicilia  con  i  poteri  di  Presidente  e  di  Consiglio  di  Amministrazione,  senza  soluzione  di
continuità, fino all'insediamento degli Organi ordinari di gestione al dott. Fulvio Bellomo;

VISTO il  Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 10 marzo 2022, n. 84, con cui l’Avv.
Filippo Nasca è stato confermato, senza soluzione di continuità, nella nomina quale Direttore
generale del Fondo Pensioni Sicilia;

VISTO l’articolo 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, nel quale è stata previsto, in seno
all'Assessorato regionale dell’Economia, l’istituzione della "Centrale unica di committenza
per l'acquisizione  di  beni  e  servizi",  al  fine di  razionalizzare e  ridurre  la  spesa pubblica
regionale;

VISTA la  deliberazione  commissariale  n.  36  del  12  ottobre  2022,  con  cui  è  stato  adottato  il
“Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2023/2024 Fondo Pensioni Sicilia”;

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

VISTO il  D.Lgs.  31  marzo  2023,  n.  36,  recante  “Codice  dei  contratti  pubblici  in  attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici”, denominato anche “Codice dei contratti pubblici” e, in particolare, l’articolo
37, avente ad oggetto “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi”;

VISTO l’Allegato I.5 al Codice dei contratti pubblici, recante “Elementi per la programmazione dei
lavori e dei servizi.  Schemi tipo.”,  che disciplina contenuti e modalità della redazione del
programma triennale degli acquisti di beni e servizi; 

VISTO l’articolo  225,  comma 2,  Codice  dei  contratti  pubblici,  secondo cui  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  37,  comma 4,  “acquistano  efficacia  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2024.  In  via
transitoria, le disposizioni di cui agli articoli 21, comma 7, 29, 40, 41 comma 2-bis, 44, 52,
53, 58, 74, 81, 85, 105, comma 7, 111, comma 2-bis, 213 commi 8, 9 e 10, 214, comma 6
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 continuano
ad applicarsi  fino  al  31  dicembre  2023 per  lo  svolgimento  delle  attività  relative:  a)  alla
redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di programmazione, progettazione,
pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contratti”;

VISTO il Comunicato in materia di programmazione di lavori e degli acquisti di forniture e servizi del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di cui alla nota prot. n. 6213 del 30 giugno 2023,
secondo cui  “Con riferimento alla  programmazione dei  lavori  pubblici  e degli  acquisti  di
forniture e servizi, ai sensi dell'articolo 225, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 36/2023, per
l'anno in corso, continuano a valere le modalità dell'applicativo informatico - Servizio contratti
pubblici - SCP di cui all'articolo 21 del D.lgs. n. 50/2016. L'applicativo sarà prossimamente
aggiornato per  consentire la  tempestiva impostazione, predisposizione e redazione della
programmazione triennale 2024-2026 ai sensi dell'art. 37 del D.lgs. n. 36/2023”;

CONSIDERATO  che  l’articolo  37,  Codice  dei  contratti  pubblici,  stabilisce  al  comma 1 che  “Le stazioni
appaltanti (…) a) adottano (…) il programma triennale degli acquisti di beni e servizi (…). I
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il
bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria
e i principi contabili” e al comma 3 che “Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i
relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla
soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b)”;

CONSIDERATO che il programma triennale degli acquisti di beni e servizi:

 indica gli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui
all’articolo 50, comma 1, lettera b), Codice dei contratti pubblici, ovvero pari o superiore
a € 140.000,00;

 è predisposto nel rispetto dei principi generali di economicità e di efficacia dell’azione
amministrativa, in conformità delle disposizioni del citato Codice dei contratti pubblici, e





sulla base del fabbisogno di beni e servizi definito dall’amministrazione, tenendo conto
dell’ordinamento della stessa e della normativa di settore vigente;

 deve  individuare l’oggetto,  l’importo  presunto e  la  relativa  forma di  finanziamento di
ciascuna acquisizione di beni e servizi;

DATO ATTO che il procedimento amministrativo di programmazione degli acquisti di beni e servizi prende
avvio e tiene conto, attraverso appropriate analisi, del quadro e dei fabbisogni e delle relative
esigenze  dell'ente  riferite  all'esercizio  finanziario  in  corso  e  successivo  nei  limiti  delle
disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione;

RITENUTO di dover procedere all’adozione del suddetto  “Programma triennale degli acquisti di beni e
servizi 2023/2025 del Fondo Pensioni Sicilia”:

DELIBERA

ART. 1 per le motivazioni in premessa specificate, di adottare il “Programma triennale degli acquisti
di beni e forniture 2023/2025” del Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e
dell’indennità di buonuscita del personale regionale, che si allega quale sub A alla presente
deliberazione, di cui ne fa parte integrante e sostanziale.

  
La presente Deliberazione sarà pubblicata  sul  sito  istituzionale  ai  fini  dell'assolvimento degli  obblighi  di
pubblicazione.

        Palermo, 11 settembre 2023

Il Commissario Straordinario
        F.to Dott. Fulvio Bellomo

Ai sensi dell'art. 11, comma 2, lett. a,
  del D.Pres. n. 14/2009 si esprime
       voto consultivo favorevole
           Il Direttore Generale
              F.to Avv. Filippo Nasca


